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LEGISLATURA X X I — l s S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 1 

I l Governo ha il supremo dovere di non di-
sporre oltre delle sorgenti della pubbl ica 
ricchezza, senza garent i re l ' interesse, la quiete 
e l ' avvenire de l la classe operaia. (Vive ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Presentaz ione di una re laz ione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Gal l ini a ve-
nire alla t r ibuna , per presentare una rela-
zione. 

Gallini, relatore. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta d'inizia-
t iva del deputa to ¡Soccì, concernente l ' ineleg-
gibi l i tà , per l ' in tera Legis la tura dei deputat i , 
la cui elezione fu annul la ta per brogli o per 
corruzione. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata, 
e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputat i . 

Si riprende la d i scuss ione del b i lancio 
d i Ministero dei lavori pubblici . 

Presidente. Gli onorevoli Fi l ì -Astolfone e 
Contarmi hanno presentato un ordine del 
giorno, concepito in quest i t e rmini : 

« La Camera, in esecuzione del l 'ordine del 
giorno votato l '8 dicembre 1900 invi ta il 
Governo a provvedere colle modal i tà in esso 
indicate al pronto al lacciamento dei due 
brevi t ronchi d ipendent i dal la l inea Castel-
vetrano-Porto Empedocle, cioè Naro a Cani-
cat t i e Favara -Gi rgen t i che f ra l 'a l tro hanno 
i requis i t i di congiungersi alla l inea prin-
cipale che sono in d i re t ta comunicazione coi 
port i di Licata e Por to Empedocle. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

L'onorevole Fi l ì -Astolfone ha facoltà di 
svolgerlo. 

Filì-Astolfone. L'ora mi ammonisce d'esser 
breve ; e tan to più sarò breve, in quanto che 
non è passata mai occasione, in cui si sia 
discusso o di ferrovie o del bi lancio dei la-
vori pubblici , senza che io abbia reclamato 
l 'esecuzione della legge del 1889, per quel 
che r iguarda la l inea che ho indicato nel 
mio ordine del giorno. 

Non r ipeterò al minis t ro quel che è stato 
detto in questi g iorni non solo, ma anche 

quando l 'onorevole Lucchini Luig i svolse la 
sua mozione in rappor to alle ferrovie com-
plementar i . 

Nessuno può met tere in dubbio, che que-
sto argomento interessi t u t t a la Camera : 
poiché oggi non si par la tanto delle ferro-
vie, quanto dell 'esecuzione d 'una legge; ese-
cuzione che dai rappresen tan t i del paese si 
reclama, per ragioni di g ius t iz ia , e che spe-
riamo sarà conceduta. 

Non in t ra t te r rò dunque lungamente la 
Camera. Anzi, se l 'onorevole ministro dichia-
rasse di accettare quest 'ordine del giorno 
(che, del resto, si r i ferisce a quello che, 
l 'anno passato, la Camera accettò quasi una-
nimemente), mi tacerei senz'altro. 

Ora egli non deve avere difficoltà di fare 
questa dichiarazione : poiché con quest 'or-
dine del giorno noi invi t iamo il Governo a 
provvedere alla costruzione della l inea da 
noi patrocinata, con le modal i tà indicate nel-
l 'ordine del giorno che la Camera approvò 
r 8 dicembre 1900. Ed in quel l 'ordine del 
giorno, onorevole ministro, non era specifi-
cata a l t ra modal i tà che ques t a : no i . non re-
cediamo dalla costruzione del la ferrovia per 
par te dello Stato ; ma, se il problema ferro-
viar io deve essere r isoluto con sodisfazione 
delle popolazioni, noi v ' invi t iamo a risol-
verlo in modo che sodisfazione sia data alle 
popolazioni stesse. Sia che voi ci vogl ia te 
dare la ferrovia, come abbiamo dir i t to di 
avere e come fu s tabi l i to dalla legge, sia 
che ci vogl ia te dare un mezzo di comunica-
zione, che sodisfì alle esigenze di un sistema,, 
anziché di un altro, noi vi diciamo : risol-
vete questa questione , e voi, mentre compi-
rete un at to doveroso di giustizia, fare te 
opera veramente ut i le agli interessi di quelle 
popolazioni. 

Non sono stato presente alle dichiarazioni 
che ha fa t to testé l 'onorevole ministro, in r ap -
porto al lar isoluzione, che la Camera votò sul la 
mozione Lucchin i ; ma ho udi to par lare d 'una 
Commissione. Non so quale mandato avrà que-
sta Commissione, e quale estensione ve r rà 
data ad esso. 

Non dubi to che il minis t ro si circonderà 
delle migl ior i garanzie perchè questa Com-
missione sia par i all ' impor tanza del pro-
blema. Ma fin d'ora debbo mettere in chiaro 
che la Commissione e i il minis t ro non pos-
sono infirmare il d i r i t to nostro acquisi to. Se 
potrà discutersi di modal i tà per a l t r i problemi 


